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Legge  regionale  25  gennaio  2016,  n.  2  

Riordin o  delle  funzio n i  in  mat eria  di  orient a m e n t o  e  formazi o n e  profe s s i o n a l e  in  
attuaz io n e  della  l.r.  22/2 0 1 5 .  Modif ich e  alla  l.r.  32/2 0 0 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  29.01.2016  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale   e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  1°
dicembr e  2015;

Visto  il  parer e  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare ,  favorevole  condiziona to,
espres so  in  data  10  dicembr e  2015;

Consider a to  quanto  segue:

1.  In  attuazione  della  l.r.  22/2015  e,  in  particolar e,  dell’art icolo  2,  comma  1,  letter a  c),  e
dell’ar ticolo  9,  è  necessa r io  procede r e  ad  un  adegua m e n t o  della  legislazione  regionale  in
mate ria  di  orientam e n to  e  formazione  professionale  per  ricondur r e  in  ambito  regionale  le
compete nze  fino  ad  oggi  attribui te  alle  province  e  alla  Città  met ropolitan a  di  Firenze .  Di
consegu enz a,  sono  puntualm en t e  modificati  i  singoli  articoli  della  l.r.  32/2002  al  fine  di
att ribuire  alla  Regione,  in  aggiunta  alla  funzione  di  progra m m azion e  di  cui  già  era  titolare ,
quella  di  attuazione  e  gestione  degli  interven ti ,  che  vengono  ricondot ti  ad  unità  attr ave rso  una
deliber azione  della  Giunta  regionale  nella  quale  sono  definite  le  linee  gener ali  degli  interven t i
da  realizzare ;

2.  Al fine  di  colmare  un  vuoto  normativo  della  l.r.  32/2002  e  conferi re  organicità  alla  mate ria,
vengono  disciplinati  i tirocini  estivi  di  orienta m e n to ;

3.  Al  fine  di  assicura r e  il  concorso  dei  rappre s en t a n t i  istituzionali  e  delle  parti  sociali  alla
definizione  delle  scelte  progra m m a t i ch e  e  di  indirizzo  in  tutte  le  mate rie  che  rient rano
nell’ambito  di  applicazione  della  l.r.  32/2002,  la  concer t azione  è  estesa  alla  mate ria
dell’educazione;  consegue n t e m e n t e  viene  modificat a  la  composizione  del  Comita to  di
coordinam e n to  istituzionale  per  consen ti r e  la  partecipazione  ai  rappr es en t a n t i  delle  conferenze
zonali;

4.  Il  pare r e  della  Prima  commissione  è  stato  accolto  acquisen do  dai  competen t i  uffici  della
Giunta  regionale  i chiarimen t i  richies ti;

5.  Al fine  di  consen ti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previsti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.
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Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Ogget to  e  obiet tivi  delle  politiche  di  interven to.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  32/2002  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della
Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro),
dopo  le  parole:  “ nonché  il dirit to  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  all'orienta m e n t o  e  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Per  realizzare  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  la  Regione  deter mina  l'allocazione  delle  funzioni
amministra tive  disciplinate  dalla  present e  legge  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidiarietà  e  adeguate z za
previs ti  dall’articolo  118  della  Costituzione  e  favorisce  l’integrazione  di  apporti  funzionali  di  sogget ti
privati.  ”.  

 3.  Alla  lette ra  c)  del  comma  4  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  32/2002,  la  parola  “  pubblica  ”  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  “ statale  ”.  

 4.  La  lette r a  i ter)  del  comma  4  dell’articolo  1  della  l.r.  32/2002  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ i ter)  promuovere  azioni  di  pari  opportuni tà  e  qualità  delle  condizioni  lavorative  dei  cittadini  immigrati,
dei  rifugiati  e  dei  profughi,  nonché  dei  cittadini  italiani  e  stranieri  sottopos ti  a  trattam e n t i  privativi  o
limitativi  della  libertà;  ”.  

 5.  Dopo  la  lette r a  i ter)  del  comma  4  dell’articolo  1  della  l.r.  32/2002  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ i  ter  1)  promuovere  azioni  di  pari  opportuni tà  e  di  qualità  della  formazione  per  i  minori  stranieri  non
accompag na ti  e  per  i sogge t t i  indicati  alla  lettera  i ter);  ”.  

 Art.  2  
 Sistem a  regionale  di  istruzione  e  formazione.  Modifiche  all’articolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Al  fine  di  sostener e  lo  sviluppo  delle  compe te n z e  di  base,  trasversali  e  tecnico- professionali  dei
giovani  e  dei  sogget t i  inoccupati ,  disoccupati  e  occupati ,  la  Regione   promuove  i seguen t i  interven t i:  

 a)  percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale  (IeFP)  di  cui  all'articolo  14,  comma  2,  finalizzati
all'acquisizione  di  una  qualifica  o  di  un  diploma  professionale;  

 b)  percorsi  formativi  a  supporto  dell’inserime n to ,  del  reinserime n to  lavorativo  e  della  mobilità
professionale;  

 c)  percorsi  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore,  di  cui  all'articolo  14  bis,  finalizzati
all’acquisizione  di  compe t e n z e  tecniche  e  professionali;  

 d)  percorsi  di  formazione  post- laurea  caratterizza ti  da  una  elevata  componen t e  professionalizzan te;  

 e)  percorsi  di  formazione  continua  rivolti  agli  imprendi tori  e  agli  occupati ,  finalizzati  ad  incentivare
l’adattabili tà  delle  imprese  ai  processi  di  innovazione  in  risposta  alla  domanda  di  capitale  umano
qualificato;  

 f)  servizi  di  validazione  e  certificazione  delle  compe te n z e  professionali  acquisite  nei  contes ti  formali,  non
formali  e  informali,  realizzati  da  personale  in  possesso  di  adeguate  qualificazioni,  definite  dal  regolamen to
di  cui  all’articolo  32.  ”.  

  2.  Il  comma  2  dell’articolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  è  abroga to.  

 3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  deliberazione,  le  linee  generali  per  la  realizzazione  degli  interven t i
di  istruzione  e  formazione  di  cui  al  comma  1,  lettere  a),  b),  e)  ed  f),  garantendon e  l’unitarietà,  la
comple m e n t arie tà  e  l'integrazione.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  è  approvata  senti ta  la  Commissione  regionale  permane n t e
tripartita  e  previa  informativa  alla  com missione  consiliare  compet e n t e  in  materia.  ”.  

 Art.  3  
 Istruzione  e  formazione  professionale.  Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  32/2002  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  32/2002  è  abroga to.  

 2.  Nell’alinea  del  comma  2  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  32/2002  le  parole:  “  In  applicazione  della  disciplina
statale  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i  “  Nel  rispet to  dei  livelli  essenziali  delle  pres tazioni  stabiliti  dal
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decreto  legislativo  17  ottobre  2005,  n.  226  (Norme  generali  e  livelli  essenziali  delle  prestazioni  relativi  al
secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di  istruzione  e  formazione,  a  norma  dell'art .  2  della  L.  28  marzo  2003,
n.  53)  ”.  

 3.  Al comma  7  dell’articolo  14  della  l.r.  32/2002  le  parole:  “  la  Regione  definisce  in  via  sperime n tale  gli
indirizzi  relativi  ai  percorsi  formativi  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  possono  essere  realizzati  in  via
sperime n tale  percorsi  formativi  ”.  

 4.  Il  comma  8  dell’articolo  14  della  l.r.  32/2002  è  abroga to.  

 5.  Dopo  il comma  8  dell’articolo  14  della  l.r.  32/2002  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 8  bis.  L'offerta  formativa  di  percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale  erogata  dai  sogget t i  di  cui
al  comma  3,  lettera  a),  è  realizzata  in  risposta  ai  bisogni  dei  giovani  che  hanno  abbandona to  gli  studi  e  di
quelli  che  non  lavorano  e  non  frequen tano  alcun  corso  di  istruzione  o  formazione ,  ed  è  coordinata  con  i
tempi  di  inizio  dell’anno  scolastico.  ”.  

 Art.  4  
 Istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  e  poli  tecnicoprofessionali.  Modifiche  all’articolo  14

bis  della  l.r.  32/2002  

 1.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  14  bis  della  l.r.  32/2002  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ b)  percorsi  di  istruzione  tecnica  superiore  di  livello  post- secondario,  con  consegui m e n to  di  diploma  di
tecnico  superiore,  realizzati  dagli  istituti  tecnici  superiori  (ITS);  ”.  

 Art.  5  
 Formazione  professionale.  Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  32/2002  

 1.  L’alinea  del  comma  2  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  32/2002  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Per  realizzare  le
finalità  di  cui  al  com ma  1,  la  Regione,  in  attuazione  delle  linee  generali  di  cui  all’articolo  13  bis,  comma  3,
garantisce:  ”.  

 2.  Il  comma  6  dell’articolo  15  della  l.r.  32/2002  è  abroga to.  

 Art.  6  
 Modalità  di  attuazione  dell’offerta  di  formazione  professionale.  Modifiche  all’articolo  17  della

l.r.  32/2002  

 1.  Al comma  8  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  32/2002  le  parole:  “  o delle  province  ” sono  soppres s e .  

 Art.  7  
 Modalità  di  attivazione  e  di  svolgimen to  dei  tirocini  non  curriculari.  Modifiche  all’articolo  17

ter  della  l.r.  32/2002  

 1.  Dopo  la  lette ra  d)  del  comma  2  dell’articolo  17  ter  della  l.r.  32/2002  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ d  bis)  gli  istituti  tecnici  superiori  (ITS);  ”.  

  Art.  8  
 Tirocini  estivi  di  orienta m e n t o .  Inserim en to  dell’articolo  17  quinquies  1  nella  l.r.  32/2002  

 1.  Dopo  l’articolo  17  quinquies  della  l.r.  32/2002  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  17  quinquies  1  - Tirocini  estivi  di  orientam e n to  

 1.  I  tirocini  estivi  di  orientam e n t o  possono  essere  promossi  dai  centri  per  l'impiego,  dalle  istituzioni
scolastiche  e  dalle  università  in  favore  degli  student i  iscrit ti  alla  scuola  secondaria  di  secondo  grado,
all’universi tà  e  ai  percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale.  

 2.  Il  tirocinio  estivo  di  orienta m e n t o  si  svolge  nel  periodo  compreso  tra  la  fine  dell’anno  scolastico,
formativo  o accade mico,  e  l’inizio  di  quello  successivo  ed  ha  una  durata  non  superiore  a tre  mesi.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  individuati  i sogge t t i  ospitanti  e  sono  definiti  le  modalità
di  attivazione,  il numero  dei  tirocini  attivabili  da  parte  dei  sogget t i  ospitan ti  e  l’importo  del  rimborso  spese
da  corrispondere  ai  tirocinant i  da  parte  dei  sogget t i  stessi .  

 4.  I  periodi  di  apprendim e n to  mediante  esperienze  di  lavoro  effet tua ti  nel  periodo  estivo  a  titolo  gratuito
dagli  studen t i  iscrit ti  alla  scuola  secondaria  di  secondo  grado  non  costituiscono  tirocini  estivi  di
orienta me n to  e  si  svolgono  nell’ambito  dei  percorsi  di  alternanza  scuola- lavoro  di  cui  al  decreto  legislativo
15  aprile  2005,  n.  77  (Definizione  delle  norme  generali  relative  all’alternanza  scuola- lavoro,  a  norma
dell’articolo  4  della  legge  28  marzo  2003,  n.  53).  ”.  

 Art.  9  
 Com missione  regionale  permane n t e  tripartita.  Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  32/2002  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  23  della  l.r.  32/2002  dopo  le  parole:  “  deter minazione  delle  politiche  ”  sono
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inseri te  le  seguen t i:  “  dell’educazione ,  dell’istruzione ,  dell’orien ta m e n to ,  della  formazione  professionale  e
”.  

 2.  Al  comma  2  dell’articolo  23  della  l.r.  32/2002  dopo  le  parole:  “  proposta  in  tema  di  ”  è  inseri ta  la
seguen t e :  “ educazione ,  ”.  

 Art.  10  
 Comitato  di  coordinam e n to  istituzionale.  Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  32/2002  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  24  della  l.r.  32/2002  dopo  le  parole:  “  politiche  attive  del  lavoro,  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ dell’educazione,  ”.  

 2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  32/2002  dopo  le  parole:  “  siste ma  regionale  ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ dell’educazione ,  ”.  

 3.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  32/2002  dopo  le  parole:  “  degli  enti  locali,  ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ delle  conferenze  zonali,  di  cui  all’articolo  6  ter,  ”.  

 Art.  11  
 Funzioni  e  compiti  della  Regione.  Modifiche  all’articolo  28  della  l.r.  32/2002  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  28  della  l.r.  32/2002  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  La  Regione  eserci ta  le  funzioni  amminis tra tive  in  materia  di  orienta m e n to  professionale  e
formazione  professionale.  ”.  

 Art.  12  
 Funzioni  e  compiti  delle  Province.  Modifiche  all’articolo  29  della  l.r.  32/2002  

 1.  I commi  1,  5  e  7  dell’articolo  29  della  l.r.  32/2002  sono  abroga t i .  

 Art.  13  
 Regolam en to  di  esecuzione.  Modifiche  all’articolo  32  della  l.r.  32/2002  

 1.  Il comma  5  bis  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 5  bis.  Relativame n t e  all’apprendis ta to,  il regolame n to  regionale  disciplina:  

 a)  per  l'apprendis ta to  per  la  qualifica  e  il diploma  professionale  e  il certificato  di  specializzazione   tecnica
superiore,  le  modalità  di  realizzazione  dell’offerta  formativa,  secondo  quanto  previs to  dall'articolo  43  del
decre to  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81  (Disciplina  organica  dei  contrat ti  di  lavoro  e  revisione  della
normativa  in  tema  di  mansioni,  a norma  dell'articolo  1,  comma  7,  della  legge  10  dicembre  2014,  n.  183);  

 b)  per  l'apprendis ta to  professionalizzan te ,  le  modalità  organizzative  e  di  erogazione  dell'at tività  formativa
pubblica,  interna  o  esterna  all'azienda,  finalizzata  all'acquisizione  di  compe te n z e  di  base  e  trasversali,  a
norma  dell'articolo  44,  commi  3  e  4,  del  d.lgs.  81/2015;  

 c)  per  l'apprendis ta to  di  alta  formazione  e  di  ricerca,  la  regolame n ta zione  e  la  durata  del  periodo  di
apprendis ta to  per  i  profili  che  attengono  alla  formazione ,  secondo  le  modalità  previs te  dall'articolo  45,
com ma  4,  del  d.lgs.  81/2015.  ”.  

 Art.  14  
 Norma  finale  

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è  modificato  il  regolame n to
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolam en to  di
esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana
in  mater ia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro”).  

 Art.  15  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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